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Modifica dell'articolo 16, ultimo comma, della legge 27 maggio 1961, n. 465, 
concernente le competenze accessorie del personale dipendente dal Ministero 

delle poste e delle telecomunicazioni

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L’articolo 15 della 
legge 27 maggio 1961, n. 465, prevede la co­
stituzione di un Fondo per l ’erogazione a 
fine di esercizio finanziario di un  assegno 
di operosità al personale ddl'Amministra- 
zione autonom a delle poste e a quello del­
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici 
mediante versamento di somme provenienti 
da determ inati cespiti.

Il successivo articolo 16 stabilisce che la 
ripartizione del Fondo stesso fra il perso­
nale sia effettuata dal Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni, sentito il Consi­
glio di am ministrazione e che i massimi netti 
da attribuire per ogni qualifica non posso­
no superare le somme indicate nella tabel­
la F  allegata alla legge medesima.

I motivi che hanno determinato l’istitu­
zione del Fondo sono da ricercarsi nell'in­
tento e nella necessità di compensare tu tti 
i lavoratori delle poste e telecomunicazioni 
per rapporto  all’aumento di produttività

delle due Aziende i cui servizi sono in con­
tinuo sviluppo.

Tenuto conto che tale apporto può espli­
carsi in m isura diversa da un esercizio fi­
nanziario all'altro, a seconda della entità 
del traffico che in ciascuno di essii si regi­
stra, songe la necessità di modificare la nor­
m a di cui all’ultimo comma deH’articolo 16 
della citata legge n. 465 al fine di consentire 
ohe la determinazione degli im porti dell'as- 
segno in parola sia effettuata con maggiore 
rispondenza all’effettivo apporto del perso­
nale aH’incremento produttivo delle due 
Aziende.

Per l'attuazione concreta di tale scopo si 
ritiene necessario che venga conferito al Mi­
nistro delle poste il potere di maggiorare o 
diminuire, sentito il Consiglio di ammini­
strazione delle poste e telecomunicazioni, 
nei singoli esercizi, nel limite del 30 per 
cento, le misure nette fissate dalla citata 
tabella F.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

All’articolo 16 della legge 27 maggio 1961, 
n. 465, è aggiunto il seguente comma:

« Tuttavia è in  facoltà del M inistro delle 
poste e delle telecomunicazioni di diminuire 
o maggiorare, sentito il Consiglio di ammi­
nistrazione delle poste e telecomunicazioni, 
detti massim i netti fino al 30 per cento in 
relazione alle disponibilità del Fondo costi­
tuito a norm a del precedente articolo ».

Art. 2.

La presente legge h a  effetto dall’esercizio 
finanziario 1965.


